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1. Quadro di riferimento. Situazione, obiettivi prefissi e sviluppi attesi

2. I laboratori di Roma Portonaccio e Firenze Osmannoro

3. Le attività «standard» di sede e di campo

4. Le attività «non standard» e di ricerca, sviluppo e sperimentazione

5. Le esigenze emergenti

6. Le proposte operative 

I laboratori ferroviari di RFI
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Con la riorganizzazione del Novembre 2015, la SO Laboratori ha il compito di 
rilanciare i laboratori di RFI, che sono ricondotti sotto la responsabilità 
gestionale di un’unica struttura, rimanendo gli asset immobiliari nelle proprietà 
delle rispettive Direzioni Territoriali Produzione.

Gli obiettivi iniziali sono stati quelli di:

- favorire l’integrazione tra i laboratori di Roma (ex Istituto Sperimentale) e di Firenze 

(nuovi laboratori di Osmannoro), in maniera da renderne complementari le 

prestazioni;

- diffondere la conoscenza delle prestazioni di laboratorio verso tutti i potenziali clienti 

interni ad RFI;

- valorizzare le attività e favorire lo sviluppo e la massima operatività nei settori che 

maggiormente interessano le ferrovie e l’ambiente circostante;

- favorire l’estensione delle prestazioni sul mercato esterno, operando in qualità e con 

procedure conformi alle normative europee vigenti e in corso di evoluzione. 

Quadro di riferimento. Situazione, obiettivi e attese
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Con la Direzione Produzione, che rappresenta il maggior potenziale cliente 

interno dei laboratori (sia attraverso le DTP che le strutture centrali) si sta 

arrivando alla stipula di Convenzione che sceglie l’impiego dei laboratori di 

RFI facilitandone la richiesta e la liquidazione delle prestazioni.

Le strategie perseguite e gli obiettivi attesi (in gran parte anticipati nel n. di 

luglio/agosto 2015 di Tecnica Professionale) sono stati sviluppati con grande 

interesse e partecipazione in due lettere, che l’AD di RFI ha sostanzialmente 

indirizzato ai clienti interni ad RFI e ai clienti potenziali rappresentati dalle 

altre società del Gruppo FSI e dal mercato esterno. 

Quadro di riferimento. Situazione, obiettivi e attese

Con  Italcertifer la sinergia già in atto da tempo, si sta ora ottimizzando specie 

per l’utilizzo dei banchi di Osmannoro.
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I LABORATORI DI RFI

ROMA PORTONACCIO

Prove fisiche e meccaniche 
su componenti e sotto-
sistemi dell’infrastruttura e 
degli impianti fissi.
Prove sull’ambiente e il 
territorio, di rumore, 
vibrazioni, esposizioni 
elettromagnetiche, ecc.

FIRENZE OSMANNORO

Prove fisiche, meccaniche ed 
elettriche  su componenti
e sottosistemi del materiale 
rotabile.
Prove elettriche su 
componenti e sottosistemi 
degli impianti fissi.
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1. Prove meccaniche. Prove statiche, dinamiche e a fatica su componenti 

ferroviari (rotaie, giunti, traverse, sistemi di attacco rotaia-traversa, ecc.) secondo 

specifiche tecniche di RFI ed internazionali. Prove di «Failure analysis».

2. Prove elettriche. Prove, verifiche e misure su materiali, sistemi e componenti 

(anche tramite il sistema multi-tensione di FI Osmannoro).

3. Materie plastiche. Prove su materie plastiche ed elastomeri (elementi per 

attacchi alla rotaia, piastrine isolanti, gomme sotto rotaia, ecc.).

4. Camera termica. Prove di isolamento termico secondo norma ATP 

ECE/TRANS/219/2012.

5. Centro di taratura. Laboratorio accreditato di taratura per la grandezza «forza» 

e riconosciuto per le grandezze «spostamento» e «temperatura».

Le principali attività in sede
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1. Opere civili. Monitoraggio vibrazionale su edifici civili e ferroviari (UNI 9916). 

Misure di spostamento, temperatura, accelerazione, deformazione, tensione, su 

strutture civili e ferroviarie (ponti, viadotti, gallerie, deviatoi, traverse, ecc…). 

2. Ambiente e sicurezza. Conformità delle stazioni ferroviarie alla “STI PMR”. 

Valutazione dell'Intelligibilità del parlato (STIPA). Esposizione alle vibrazioni (corpo 

intero e mano-braccio) in ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008). Esposizione al rumore 

in ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008). Misure «ante» e «post operam». Conformità 

delle barriere acustiche al disciplinare tecnico ferroviario (Insertion Loss). Misure 

della rugosità del binario. Esposizione alle ROA (radiazioni ottiche artificiali) in 

ambiente di lavoro (D.Lgs. 81/2008). Valutazione concentrazione gas radon in 

ambiente di lavoro. Esposizione alle polveri in ambiente di lavoro.

3. Energia elettrica e c.e.m. Misure di compatibilità e.m. tra sistemi di trazione 

elettrica. Tensioni di contatto lungo linea secondo la EN 50122. Tarature e verifica di 

funzionalità dei POC. Misure di campi elettromagnetici a bassa frequenza e a 

radiofrequenza.

Le principali attività in campo
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1. Omologazioni. Prove e misure per omologazione di materiali. Componenti e

sottosistemi.

2. Misure speciali. Progettazione, organizzazione e conduzione di misure e prove

ad hoc, per ricerca, sperimentazione, verifica e messa in servizio di componenti e

sistemi delle infrastrutture e degli impianti ferroviari.

3. Studi e misure per la mitigazione dei disturbi. Progettazione e verifica di

efficacia di sistemi per la mitigazione del rumore, delle interferenze elettro-

magnetiche e dei disturbi arrecati all’interno degli impianti ferroviari e verso Terzi.

Supporto tecnico in contenziosi legali.

4. Nuove tecnologie. Air Gap. Progettazione sistemi di monitoraggio prestazioni

tecnologie segnalamento a bordo treno. Misure e test per sottosistemi d’interfaccia

ERTMS/ETCS livello 1 (Era-Unisig-Subset 085 Subset 036). ATC. Test/simulazioni di

conformità europea computer vitali del sistema ERMTS/ETCS (Era-Unisig-Subset 076-

094). Test di compatibilità tra sottosistemi di controllo, comando e segnalamento

“trackside”. Monitoraggio di parametri tecnici di interfacciamento.

Attività non standard
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1. Armamento. Attrezzaggio/taratura pese dinamiche. Sperimentazione traverse

cave.

2. Energia elettrica. Sistemi di sghiacciamento elettrico dei conduttori di contatto.

Prove e sperimentazioni di componenti e sistemi per migliorare la potenzialità e

l’affidabilità degli impianti fissi.

Attività di ricerca, sviluppo e sperimentazione

3. Alta velocità. Misure e

prove con ETR 500 Y1

«Aiace» a terra e a bordo,

fino al 110% della velocità

di esercizio. Supporto per

omologazione ETR 1000.

Progetto AV 360. Certifica-

zione dei trial site per

velocità fino a 350 km/h

sulle linee a 2x25 kV e a

300 km/h sulle linee a 3 kV

Principali attività conclusesi di recente e/o in via di ultimazione 
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1. Armamento e opere civili. Monitoraggio della sovrastruttura ferroviaria con

sensori in fibra ottica

2. Energia elettrica. Completamento laboratorio elettrico con acquisizione ex

Empoli. Realizzazione prototipo di booster per mantenere pressoché costante la

tensione in uscita dalle SSE a 3 kV con vantaggi per l’aumento dei carichi.

Coordinamento protezioni di terra e di bordo. Settaggio circuito di misura prototipale

per verifica funzionalità POC.

Attività di ricerca, sviluppo e sperimentazione

3. Alta velocità. Misure e prove con ETR 500 Y1 «Aiace» per l’attivazione della

Treviglio – Brescia.

Principali attività avviate di recente e/o in via di sviluppo

4. Materiale rotabile. Misure di avanzamento di una cricca su assile di carro merci

su banco a rulli.
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1. Conoscenza degli impianti ferroviari e delle norme tecniche europee e 

nazionali

2. Conoscenza delle norme di riferimento, sia per le prove che per il 

contesto di utilizzo degli oggetti provati

3. Esperienza consolidata sulle procedure di prova

4. Esecuzione in qualità

5. Accreditamento di numerose prove

6. Progettazione, pianificazione ed esecuzione delle prove in coerenza 

con l’ambiente e l’organizzazione ferroviaria

7. Ottimizzazione delle attività e sinergia col cliente

8. Risparmi di personale per protezione cantieri e scorte

9. Tutela verso i Terzi 

I punti di forza dei laboratori ferroviari
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Proprio attraverso lo sviluppo delle sinergie tra i referenti individuati ed

individuabili, si auspica di:

1. Approfondire continuativamente le conoscenze sulle prestazioni fruibili dai

laboratori ferroviari

2. Favorire lo snellimento dell’iter di richiesta, approvazione e

rendicontazione delle attività di che trattasi

3. Valutare le quantità e le tipologie di misure e prove da parte dei potenziali

clienti

4. Analizzare le richieste di rete per adeguare la potenzialità dei laboratori

alle effettive esigenze del mercato interno al Gruppo FSI

5. Favorire la pianificazione e l’organizzazione soprattutto per le attività di

campo;

6. Valorizzare i vantaggi ottenibili nel ricorrere ai laboratori in questione

rispetto a quelli esterni al mondo ferroviario

Le principali esigenze emergenti
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Proprio attraverso lo sviluppo delle sinergie tra i referenti individuati

ed individuabili, si auspica di:

1. Completamento collaudi

2. Convenzione con DP

3. Accordi con proprietario e utilizzatori.

4. Accordi con Ferservizi

5. Accordi con Italcertifer.

6. Attualizzazione accordi con Trenitalia.

7. Accordi con Università.

8. Accordi con UIC.

Le azioni in corso
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Merita ricordare che l’obiettivo fondamentale cui devono tendere i laboratori,

nell’economia generale delle attività delle società ferroviarie rappresentate,

diventa quello di arrivare a determinare e condurre prove, verifiche e misure

su componenti, materiali e sottosistemi dell’infrastruttura, degli impianti fissi e

del materiale rotabile, che riproducano fedelmente in sede le condizioni di

esercizio normali e degradate in tempi ridotti (potendo operare in continuità h

24), senza bisogno di prove in campo.

A questo si può e si deve concorrere col contributo di tutti (progettisti,

estensori di specifiche tecniche, valutatori di prototipi e quant’altro) con

evidenti efficientamenti, da considerare fin dalla concezione di un nuovo

prodotto/sistema, per evitare prove in linea (in interruzione, di notte e con

soggezioni alla circolazione) ed eseguire prove del tutto fedeli in sede in

tempi molto più brevi, potendo gestirle in orario normale di lavoro.

L’obiettivo di eccellenza
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1. Successo WCRR

2. Riedizione Brochure per illustrare gli impianti

3. Organizzazione visita

La visita tecnica ai laboratori RFI di Osmannoro
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WCRR 2016

Visita tecnica del 2 giugno
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L’AREA DEI LABORATORI

SSE

Laghetto
artificiale

Fabbricato 
EMC Fabbricato       

MULTI TENSIONE

Binari di 
ricevimento

Fabbricato 
Uffici

Fabbricato PME
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L’itinerario della visita tecnica
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Gli ospiti saranno divisi in gruppi con propria guida

Work stations
Operating benches

Pantographs

Wheels

Brakes

Multifunction

Electric

Rollers

1

2

3

4
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Grazie dell’attenzione


